
 
 
Gentili, 
 

vi aspettiamo lunedì 01 dicembre 2025, ore 18.00-19.30 (Sala di Città - Via Emilia 92) 
 
L’incontro sarà di co-progettazione e affinamento delle proposte; in ragione di questi obiettivi vi proponiamo in 
anticipo una prima sintesi di quanto emerso dai quattro incontri territoriali: 39 proposte operative organizzate in 
12 macro-azioni. Si tratta di una bozza che andremo a perfezionare insieme durante l'incontro. Le proposte sono 
state raggruppate per obiettivi comuni, in modo da rendere più visibili le energie che il territorio già esprime, 
sostenere le relazioni tra le persone e facilitare il fare insieme in modo stabile e riconoscibile, evitando di 
moltiplicare proposte che poi rischiano di disperdersi o di non ricorrere nel tempo. 

  
I PRINCIPI GUIDA 
Tutte le proposte condividono 12 principi trasversali. 

• SEMPLICITÀ E BASSA SOGLIA D'ACCESSO — Attività informali e leggere, facili da raggiungere e comprendere, senza 
procedure complesse. 

• REGOLARITÀ NEL TEMPO — Appuntamenti ricorrenti e prevedibili, non eventi isolati. La continuità crea fiducia e 
relazioni durature. 

• FIGURE DI RIFERIMENTO STABILI — Persone riconoscibili che garantiscono continuità come punti di contatto 
costanti e affidabili. 

• CO-PROMOZIONE TRA SOGGETTI DIVERSI — Proposte portate avanti da più realtà insieme: associazioni, istituzioni, 
gruppi informali, parrocchie, scuole. 

• RIUSO E ATTIVAZIONE DI SPAZI ESISTENTI — Utilizzo di luoghi già presenti, rendendoli accessibili e riconoscibili, 
senza costruire ex novo. 

• NARRAZIONE E VISIBILITÀ CONDIVISA — Raccontare ciò che si fa per renderlo diffuso, riconoscibile e replicabile. La 
comunicazione è parte integrante dell'azione. 

• ACCESSIBILITÀ SOCIALE E RELAZIONALE — Nessun filtro di ingresso: né economico, né culturale, né identitario. 
Inclusività strutturale. 

• INTERGENERAZIONALITÀ E PROSSIMITÀ — Attività che mettono insieme età diverse e contesti vicini, favorendo 
scambio e relazioni. 

• SCAMBIO RECIPROCO E VALORE CIRCOLARE — Tutti possono dare e ricevere, non erogazione unidirezionale. 
Valorizzazione delle competenze di ciascuno. 

• ASCOLTO INTEGRATO NELL'AZIONE — I bisogni emergono dentro le attività, non in momenti separati o formali. 
Ascolto continuo e leggero. 

• TERRITORIALITÀ DIFFUSA — Le attività raggiungono tutto il territorio: capoluogo e frazioni, con equilibrio e rotazione. 
• RICONOSCIBILITÀ E RITUALITÀ — Cicli e appuntamenti prevedibili che creano abitudine, appartenenza e rafforzano 

l'identità territoriale. 
   

AZIONI DI SISTEMA E SPERIMENTAZIONI 
Durante l'incontro del primo dicembre, lavoreremo insieme per precisare il carattere di ciascuna proposta 
nell'almanacco che pubblicheremo, distinguendo tra: 

• azioni di sistema – approcci e attività stabili e continuative che sostengono l’insieme dell’azione 
collettiva e collaborativa, che riteniamo strategiche per la comunità. 

• sperimentazioni puntuali - iniziative da provare in forma temporanea per verificarne l'efficacia e la 
replicabilità, con possibilità di evolverle o integrarle stabilmente nel tempo. 

  
Questa distinzione ci aiuterà anche a condividere raccomandazioni per la redazione di un regolamento - manifesto 
per l’amministrazione condivisa e la governance partecipativa. 
  



DUE FORME DI ADESIONE PER LA COMUNITÀ 
L'esito dell'incontro sarà un "almanacco" di proposte che pubblicheremo online, promuovendo nella comunità due 
forme di adesione: 

• sostegno alla proposta - perché la si ritiene rilevante e utile per la comunità. 
• disponibilità a collaborare - offrendo tempo e competenze per la sua realizzazione. 

 

Vi aspettiamo! 
 

 

Nel frattempo... 
Consultate lo spazio del progetto sul portale PartecipAzioni: 
https://partecipazioni.emr.it/processes/san-lazzaro-si-cura-di-se 
Se non l'avete ancora fatto, vi invitiamo a completare il monitoraggio regionale "CI SONO!" 
https://partecipazioni.emr.it/processes/san-lazzaro-si-cura-di-se/f/887/ 
 
Per informazioni: partecipazione@comune.sanlazzaro.bo.it 
 


